
Milano, 18 Agosto 1994 

 

Carissima Rosaria,  

                   che bel nome!  Esprime il compito di colei che prega sempre il S. Rosario! 

Più vado avanti nell’età, più mi convinco che il S. Rosario è la più bella preghiera che viene subito 

dopo la S. Messa.  

Nemmeno il Breviario dei Sacerdoti e delle anime consacrate può rubargli questo primato e non 

solo è la più bella preghiera ma è anche la più potente contro il male ed ogni spirito maligno. 

Molti confondono la preghiera “ufficiale” della Chiesa con la preghiera “più potente”. Altri 

addirittura dicono che il Breviario, essendo la preghiera ufficiale della Chiesa, ha il primo posto con 

la S. Messa. Questi non sanno distinguere il Sacrificio di Cristo con la loro preghiera. La S. Messa è 

la prima e più importante preghiera, in quanto è l’espressione della preghiera di Cristo che si 

immola per i peccati pagandoli col Suo Sangue. Questo è l’unico vero sacrificio che dalla terra sale 

al Cielo,  tutto il resto è adesione a quella immolazione. Cioè, ciò che noi facciamo al di fuori della 

S. Messa è nostro), si capirà molto presto che non necessariamente una preghiera eletta ad essere 

“ufficiale” coincida con la preghiera “più potente”. Questo giudizio non siamo noi a farlo ma 

emerge chiaro da due constatazioni che puntualmente si ripetono:  

- 1°)  che ad ogni apparizione la Madonna ci chiede sempre di recitare il S. Rosario (anche se noi 

non capiamo l’importanza siamo tenuti ad ubbidire alla Mamma),   

-2°) che in molti esorcismi il Demonio è stato costretto a dire la verità e cioè che la preghiera che 

vanifica ogni sua opera è il S. Rosario, non accennando minimamente alla S. Messa in quanto 

questa è il massimo culto a Dio e resta un fatto scontato (avvallando tacitamente la distinzione 

sopra citata tra preghiera del Capo e preghiera del Corpo). 

IL S. ROSARIO: questa stupenda preghiera è formata da tante Ave Maria. Oh, se si capisse 

profondamente anche soltanto quel “prega (Tu) per noi…” forse ci limiteremmo a dire solo queste 

parole ripetendole all’infinito. In tante “lezioni” di Cielo, Gesù mi ha sempre portato ad amare 

Maria Santissima. Mi ha parlato delle Sue virtù, dei Suoi attributi, del Suo discreto ma fermo e 

determinato impegno a realizzare in sé la Volontà del Padre fino ad offrire il Suo unico naturale 

Figlio, e tutto questo con una prontezza senza riserve, con una risposta immacolata, distaccata da 

tutto, con una fede incrollabile anche davanti alle più assurde contraddizioni della vita…Es.: sapere 

che il Suo Figlio era il Figlio di Dio quindi Dio, sapere che Dio è immortale e vederLo morire e 

continuare a credere! Cose veramente umanamente inconcepibili! Io confesso che… “se amo Maria 

SS. è merito di Gesù” Lui me l’ha presentata, Lui me ne ha parlato, Lui mi ha indicato la strada (Io 



sono la Via); bene, arrivati a Lui, il primo dono che Egli ci fa dopo se stesso, è indicarci la strada 

per arrivare più sicuri al Padre, e questa strada è Maria. Maria che è stata Maestra del Maestro!!! 

Come non parlare, come non cantare, come non desiderare fortemente di urlare al mondo intero le 

meraviglie di Maria dopo aver avuto Gesù che mi diceva e mi dimostrava eloquentemente che per 

Lui e per la stessa SS. Trinità, Maria SS. è “Tesoro Immacolato”!  

Quando penso a tutto questo, mi viene una gran voglia di urlare al mondo intero e alla Chiesa tutta: 

“Ma aprite gli occhi! Non vedete? Non vedete che il centro delle Divine attenzioni è la Donna 

vestita di Sole? In cui la SS. Trinità si compiace?” E se il Paradiso di Dio è il Cuore Immacolato di 

Maria, il nostro Paradiso non potrà essere altro che Maria! 

Dove troveremo il Dio totale cioè il Dio UNO e TRINO se non in questo Cuore dove Dio ha 

stabilito per sempre la sua dimora  e che “per onorare questa Immacolata creatura il Padre nulla fa 

senza di Lei”? (parole di Gesù)1. 

Carissima Rosaria, a volte sento proprio il cuore esplodere. Se sapessi gridare tanto da farmi sentire 

in tutto il creato, direi ciò che Gesù mi ha detto, non certo partendo dagli umani scritti ma da ciò 

che la Sua Sapienza e soprattutto il Suo Amore di Figlio verso la Sua Mamma mi ha insegnato.  

Mi scusi se ho preso lei come destinataria di questo mio umano sfogo: La prego di pregare molto 

per me in quanto non sono certo all’altezza di una risposta adeguata, miserabile come mi ritrovo 

spero solo che, confidando nella Divina Infinita Misericordia, Gesù supplisca ad ogni mia miseria 

ed ingratitudine. 

Prego per Lei e per tutte voi, voi fate altrettanto per me e, certo che lo farete, ringrazio di cuore con 

l’augurio più sincero che il Signore e la cara Mamma Celeste vi STRABENEDICANO.  

 

 

Obb.mo   

        Un miserabile peccatore 

Post scriptum: In merito al S. Rosario, per quanto riguarda l’ordine della priorità, è fuori dubbio che 

i Sacerdoti e le anime consacrate che hanno l’obbligo di dire quotidianamente il Breviario e le 

preghiere che impone la Regola, sarà l’ubbidienza alla Chiesa, Mentre il S. Rosario sarà 

l’ubbidienza alla Mamma. 

Diverso è invece per i laici che non hanno l’obbligo del Breviario e di altre preghiere. Essi avranno 

il dovere di ubbidire alla Mamma dicendo prima il S. Rosario poi, se avranno il tempo, anche il 

Breviario.  

 

                                                
1 Il Grandioso Progetto del Padre, 2° libretto, Quel cristallo che non vedevo, pp. 62- 67. 


